[image: image1.jpg]} VINCITORE
'DEL PECCATO





[image: image2.jpg]


PER LA SETTIMANA – 10 ORDINARIO B
[image: image3.bmp]Traccia commento Gn 3,9-15

Questa domenica ci fermiamo brevemente sulla immagine della prima lettura della Santa Messa. Dio chiede all'uomo e alla donna di fare delle scelte. E la prima risposta nel dialogo della creazione fu un NO. Inutilmente Dio ha cercato l'uomo per insegnarli a dire Si. L'uomo ha imparato immediatamente a nascondersi: Dove sei disse il Signore ad Adamo, dove sei? Ho udito il tuo passo, ho avuto paura e mi sono nascosto. E' questo il peccato: nascondersi, per non dire Si a Dio. 


E' il mondo del rifiuto e della opposizione, quello della rinuncia e dell'indifferenza. La società sembra orientata solo alla ricerca esclusiva del profitto, del comodo, del facile e al perseguimento del potere e del gestire. Viene meno la sete di valori veri, di impegni morali e sociali condivisi. E' il mondo del rifiuto. Il mondo dei no. Da qui l'assillo e l'ansia della nostra vita.


L'immagine allora della donna che schiaccerà la testa al serpente, diventa lo specchio delle nostre occasioni mancate, dei rifiuti opposti alle proposte fatte da Dio. Lo specchio, di ciò che potremmo essere, di ciò che potrebbe essere la nostra vita se non ci schierassimo ostinatamente dalla parte meno impegnativa, e se ci decidessimo a ringoiare i no e a pronunciare un decisivo Si al progetto del Signore. 


Chiediamolo a questa donna, a Maria. A Lei affidiamo la nostra vita, le famiglie, i bambini e i giovani, gli anziani e malati e le nostre città e paesi. A Lei affidiamo le difficoltà, i crucci, i dolori, le preoccupazioni. A Lei sussurriamo le speranze e le attese, i desideri e i sogni. 

Il Signore non abbandona mai. Dio ci insegue, dovunque e sempre. Non si lascia mai vincere o scoraggiare dalla nostra indifferenza, dalla ingratitudine, dalla superbia e autosufficienza o addirittura dal nostro odio. Facciamoci trovare sempre così, uniti, amici, fratelli, solidali tra di noi per pronunciare sempre il nostro SI. 
IL LINGUAGGIO DEL CAGNOLINO
Rincasavo frettolosamente nel tardo pomeriggio, desideroso solo di una buona doccia e il solito riposino sul divano. Ero stressato e un po’ nervoso per dei problemi sorti al lavoro. Giornata di metà autunno, con una pioggerellina che entrava nelle ossa.
 
Lungo la strada del ritorno, ho incontrato i soliti poveri, ai quali ho dato i soliti spiccioli, ricambiato dai soliti cenni di ringraziamento, ma con la solita insoddisfazione che mi rimaneva dentro dopo quel piccolo gesto di carità. Era facile, troppo facile, mettere le mani in tasca e sentirsi a posto in coscienza.
 
Stavo attraversando la strada che porta a casa mia, quando mi sono accorto che dietro di me camminava un cagnolino tutto bagnato, col pelo arruffato. Mi fermavo e lui si fermava. Camminavo e lui camminava. Davanti al portone di casa ho tentato di accarezzarlo, ma lui si allontanava per poi ritornare vicino.
 
L’acqua che scendeva la vinse sulla curiosità ed entrai in casa. Affacciandomi alla finestra vidi il cagnolino seduto con la testa che guardava in su verso la mia finestra. Allora decisi che aveva fame, scesi e offrii un po’ di pane e un po’ di latte in una scodella. Ma non dette neanche uno sguardo al cibo, fissava i miei occhi, facendo due passi indietro e ritornando vicino a me.  
Per tre o quattro volte si allontanava da me e poi ritornava. Non conoscendo affatto il linguaggio canino, intuii però che dovevo seguirlo. E così feci.
 
Mi condusse ai margini di un prato, vicino ad un cespuglio robusto. Si sdraiò davanti ad una cagnolina che stava allattando 4 cuccioli. La bellezza di quella scena mi riempì il cuore di tenerezza e gli occhi di lacrime. Prima, non ha voluto né acqua né cibo, voleva solo che fossi presente.
 Non conosco il linguaggio degli animali, chissà quante volte non ho capito quello delle persone!

LA PAROLA DEL PAPA  
Che cosa significa per la Chiesa, per noi, oggi, essere discepoli di Gesù Agnello di Dio? Significa mettere al posto della malizia l’innocenza, al posto della forza l’amore, al posto della superbia l’umiltà, al posto del prestigio il servizio. È un buon lavoro! Noi cristiani dobbiamo fare questo: mettere al posto della malizia l’innocenza, al posto della forza l’amore, al posto della superbia l’umiltà, al posto del prestigio il servizio. Essere discepoli dell’Agnello significa non vivere come una “cittadella assediata”, ma come una città posta sul monte, aperta, accogliente, solidale. Vuol dire non assumere atteggiamenti di chiusura, ma proporre il Vangelo a tutti, testimoniando con la nostra vita che seguire Gesù ci rende più liberi e più gioiosi.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per i Pastori della Chiesa: la luce di Cristo risplenda nelle loro opere e annuncino a tutti il Regno di Dio.


Per gli annunciatori del Vangelo: si lascino convertire dalla parola del Signore per diventare testimoni credibili.


Per le persone del nostro tempo: riconoscano che non è possibile costruire un mondo buono e giusto senza fondarlo su Cristo.


LA PAROLA DI DIO E' LUCE PER LA NOSTRA VITA.











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Il Signore è mia luce e mia salvezza�


Il Signore è mia luce e mia salvezza:�di chi avrò timore?�Il Signore è difesa della mia vita:�di chi avrò paura? ��Una cosa ho chiesto al Signore,�questa sola io cerco:�abitare nella casa del Signore�tutti i giorni della mia vita,�per contemplare la bellezza del Signore�e ammirare il suo santuario. ��Sono certo di contemplare la bontà del Signore�nella terra dei viventi.�Spera nel Signore, sii forte, �si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











